
visitquarrata.it

Camminando 
per sentieri
Cinque itinerari per scoprire 
il territorio di Quarrata e dintorni

Anello 
della Magia

Lucciano, Montorio, 
Buriano

Buriano, Sasso Regino, 
Torre Sant’Alluccio

Anello della Furba

Anello del 
Sasso Regino



Q uesti itinerari sono un’occasione per attraversare e 
conoscere il territorio di Quarrata: un’area ricca di 
storia, che offre rifugi nella natura dove camminare, 

prendersi tempo per sé e allontanarsi dalla frenesia della vita 
quotidiana.

Un paesaggio genuino, punteggiato da piccole frazioni, 
borghi, ville storiche, boschi e fonti naturali, in cui la storia si 
rivela passo dopo passo.

In questo contesto si inserisce anche il passaggio della 
Via Romea Strata, antico itinerario che collegava l’Europa 
centro-orientale a Roma e che, nel suo tratto toscano, 
raggiunge Quarrata costeggiando le pendici settentrionali del 
Montalbano.

È un tracciato che per secoli ha unito comunità diverse e che 
oggi permette di scoprire territori e culture.

Questa piccola guida pratica invita a lasciarsi ispirare e a partire subito, 
in modo semplice e concreto. Inquadrando i QR code accanto a ciascuna 
proposta, infatti, potrete accedere ai tracciati, utili per mettervi in 
cammino, scegliendo liberamente tempi e modalità.



Anello della Magia
Lungo la Via Medicea, un itinerario che attraversa il bosco 
della Villa Medicea La Magia, simbolo prestigioso del 
territorio di Quarrata e di tutto il Montalbano. Per perdersi 
tra le colline, immersi nel silenzio, e ammirare angoli di 
bellezza lungo il cammino. 

Lucciano – Montorio – Buriano
Itinerario panoramico tra i piccoli borghi e gli splendidi 
oliveti che si adagiano sulle colline del Montalbano. 
Si snoda su strade tranquille e poco trafficate, perfette 
per concedersi lunghe passeggiate nel silenzio, alla 
ricerca del relax.

Buriano – Sasso Regino  
 – Torre Sant’Alluccio
Un percorso immerso nel cuore del Montalbano, tra 
boschi, fonti e antichi ruderi, dove il silenzio accompagna 
ogni passo. Seguendo tranquille strade sterrate, 
l’itinerario conduce alla scoperta di punti panoramici 
unici, nella quiete della natura.

Anello della Furba
Percorre borghi, colline e uliveti, seguendo in parte il 
torrente Furba e toccando storiche aziende vinicole, come 
la Tenuta di Capezzana, e si snoda tra panorami aperti e 
scorci naturali tipici del Montalbano. È uno degli Itinerari 
delle Fonti.

Anello del Sasso Regino
Un anello rilassante da percorrere alle pendici del 
Montalbano, tra il borgo di Buriano, il Sasso Regino e 
le sorgenti storiche Bettina e San Busceto, su sentieri 
sterrati che permettono di scoprire natura, storia e scorci 
panoramici.





Circuito ad anello

Lunghezza	 19 km

Dislivello	 +- 545 m

Camminando per sentieri

Anello della Magia 
Attraverso il bosco di Villa La Magia

L’  Anello della Magia si sviluppa lungo la Via Medicea, 
unendo storia e natura tra le colline del Montalbano. 
Il cammino attraversa il bosco della Villa Medicea La 

Magia, patrimonio UNESCO tra le Ville e Giardini Medicei in 
Toscana, regalando scorci sulla cittadina di Quarrata e sui suoi 
dintorni.

L’area circostante, protetta e ricca di biodiversità, offre la possibilità di os-
servare specie vegetali e animali tipiche dell’area, in un paesaggio che ha 
conservato la propria identità nonostante la vicinanza a zone abitate.

L’itinerario è parte della Via Medicea, un cammino di 78,3 km che collega 
la Via della Lana e della Seta con la Via Francigena, toccando quattro Ville 
Medicee e altri luoghi di interesse.

L’anello invita a una passeggiata lenta, dove silenzi, profumi di bosco e pa-
norami si intrecciano, rendendo il cammino un’esperienza sensoriale e cul-
turale unica.

Anello della Magia



Montalbano
Colline e pendii
Catena collinare che si estende tra il 
Tirreno e l’Appennino Tosco Emiliano, 
il Montalbano occupa una posizione 
strategica, a breve distanza da città 
d’arte come Firenze, Pisa e Lucca.

Il paesaggio è fortemente 
caratterizzato dall’agricoltura: i vigneti 
si distendono nei terrazzamenti e nelle 
zone pianeggianti, gli ulivi modellano 
i pendii, mentre sulle quote più alte 
compaiono boschi di castagno e tratti 
di vegetazione spontanea.

Villa La Magia
Patrimonio UNESCO
Fondata nel XIV secolo dalla famiglia 
Panciatichi, la villa lega il proprio 
destino alla storia dei Medici, che nel 
Cinquecento la acquistarono.

Gli interventi medicei ne ridefinirono 
il paesaggio circostante, secondo 
il modello della villa-fattoria tipica 
della Toscana rinascimentale. 
Successivamente la famiglia Attavanti 
introdusse ulteriori modifiche.

Dal 2000 tutto il complesso 
monumentale è diventato di proprietà 
del Comune di Quarrata.

Dal 2013 è patrimonio UNESCO 
tra le Ville e Giardini Medicei in 
Toscana. Oggi il complesso ospita 
una collezione permanente di arte 
contemporanea e spazi destinati a 
cerimonie, eventi e matrimoni civili.

Scopri nel cammino



Bosco della Magia
Un’oasi naturale
Area Naturale Protetta di Interesse 
Locale, alle pendici del Montalbano, 
il bosco è ricco di specie vegetali e 
animali, che trovano qui un habitat 
favorevole.

L’area è attraversata da percorsi 
e sentieri che si sviluppano 
prevalentemente in pianura, rendendo 
la visita accessibile a tutti.

Camminando tra alberi secolari, 
radure e tratti ombreggiati, è possibile 
osservare la biodiversità del bosco e 
vivere un’esperienza di quiete e relax.

Anello 
della Magia

	 Quarrata

	
0 km

1 	 Bosco della Magia
	 1 km

2 	 Lucciano
	 4,4 km 

3 	 Torre di 
	 Sant’Alluccio
	 10 km

	 Chiesa di San 
	 Michele Arcangelo, 
	 Buriano
	 14,4 km 





Camminando per sentieri

Lucciano – Montorio 
– Buriano
Tra i borghi del Montalbano

L’  itinerario si snoda attraverso il paesaggio rurale del 
Montalbano, tra borghi e oliveti, percorrendo strade 
tranquille, quasi per nulla trafficate.

La partenza è a Lucciano, frazione di Quarrata immersa tra vigne e ulivi, da 
cui il cammino prende il via lungo i pendii collinari, tra scorci panoramici e 
tratti ombreggiati da querce e cipressi.

Lungo la strada si incontrano piccoli nuclei storici e testimonianze del passa-
to, come l’antica chiesa di Santo Stefano e l’oratorio di San Martino a Monto-
rio, fino a raggiungere la chiesa di San Michele Arcangelo di Buriano. Il punto 
d’arrivo è anche quello più panoramico, affacciato su una delle vedute più 
note ed emozionanti del Montalbano.

L’itinerario invita a una camminata lenta e rilassata, ideale per chi desidera 
scoprire un territorio autentico, tra natura, silenzio e tracce di una storia an-
cora viva.

Itinerario lineare

Lunghezza	 3,6 km (a/r 7,2 km)

Dislivello	 +104 m; -103 m

Lucciano-Montorio-Buriano



Lucciano
Alle pendici del Montalbano
Le prime attestazioni del paese 
risalgono al 1132 circa, segno di un 
insediamento antico legato alla vita 
agricola della collina.

La chiesa di Santo Stefano custodisce 
opere di artisti fiorentini e pistoiesi. Il 
paesaggio circostante è segnato da 
uliveti e vigneti che modellano i pendii 
del Montalbano, testimoni di una 
tradizione agricola ancora viva.

Qui si trova la Tenuta della famiglia 
Spalletti, realtà storica del territorio, 
legata alla produzione di olio e vino di 
qualità.

Fu la contessa Gabriella Spalletti a 
valorizzare l’arte del filet a modano sul 
territorio, aprendo nel 1897 una scuola 
di ricamo per le sue contadine.

Montorio
Piccolo borgo medievale
Adagiato sulle colline del Montalbano, 
Montorio conserva l’atmosfera del 
borgo medievale.

Nella zona si segnalano l’oratorio di 
San Martino, con il suo campanile a 
vela, e la Fattoria di Montorio, azienda 
agricola nota per la produzione di olio 
extravergine di oliva di alta qualità.

Il territorio circostante è da sempre 
vocato alla coltivazione dell’olivo, 
che disegna i pendii e contribuisce a 
definire il carattere del paesaggio. 

Scopri nel cammino



Buriano
Antico nucleo di epoca 
longobarda
Alle pendici del Montalbano, Buriano 
conserva tracce della sua origine 
altomedievale.

La chiesa di San Michele Arcangelo 
sorge su un antico guardingo 
longobardo, testimonianza della 
funzione difensiva che il borgo ebbe 
nei secoli passati.

Lungo la strada che circonda il 
complesso si sviluppa una Via Crucis 
composta da 14 quadri e da una 
croce in legno d’ulivo proveniente 
da Gerusalemme, elemento che 
conferisce al luogo un particolare 
valore devozionale.

Lucciano - Montorio 
- Buriano

	 Lucciano

	
0 km

1 	 Montorio
	 1,8 km

	 Chiesa di San 
	 Michele Arcangelo, 
	 Buriano
	 3,6 km 





L a passeggiata tra Buriano, Sasso Regino e la Torre di 
Sant’Alluccio conduce sulle colline del Montalbano, tra 
boschi, uliveti e panorami aperti sulla pianura.

Il percorso, facile e adatto a tutti, si sviluppa prevalentemente su strade ster-
rate poco trafficate e consente di scoprire luoghi suggestivi, come la Torre di 
Sant’Alluccio, la Rocca del Maestrino, da cui ammirare una veduta spettaco-
lare, e la fonte del Sasso Regino, immersa nella vegetazione.

Il tracciato alterna tratti in salita e falsopiano, offrendo riparo dal sole tra 
boschi di robinie, felci e pini e scorci aperti su uliveti e campi coltivati.

L’itinerario invita a camminare con calma, godendo del silenzio della natura, 
dei profumi del sottobosco e dei panorami che si aprono all’improvviso, tra-
sformando ogni passo in un’esperienza che unisce natura e storia.

Camminando per sentieri

Buriano – Sasso Regino 
– Torre Sant’Alluccio 
In cammino tra natura e storia

Circuito ad anello

Lunghezza	 9,2 km

Dislivello	 +-340 m

 Buriano-Sasso Regino-Torre S. Alluccio



Buriano
Il complesso monumentale
Il borgo medievale di Buriano, sulle 
pendici del Montalbano, conserva 
testimonianze romane e longobarde 
nella chiesa di San Michele Arcangelo, 
edificata su un antico guardingo 
longobardo

 Lungo la strada che la circonda 
si sviluppa una Via Crucis, con 14 
quadri e una croce di legno d’ulivo, 
proveniente da Gerusalemme.

Nella borgata del Pollaiolo si trova la 
casa del padre dei pittori fiorentini 
Piero e Antonio Benci, detti del 
Pollaiolo. 

Sasso Regino
Testimone dell’antica fonte
Masso calcareo immerso nella 
vegetazione, il Sasso Regino segna il 
luogo in cui un tempo sgorgava una 
sorgente considerata preziosa per la 
comunità locale, oggi scomparsa.

La sua presenza ha dato nome 
all’intera area, diventando un punto 
di riferimento nel paesaggio del 
Montalbano.

Prima della Seconda Guerra Mondiale 
la zona era quasi priva di alberi e dal 
Sasso si apriva un ampio panorama 
sulla pianura pistoiese, pratese e 
fiorentina. 

Scopri nel cammino



Torre di Sant’Alluccio
Rudere ricco di storia
Costruita prima dell’anno Mille, 
la torre dominava i crinali del 
Montalbano e offriva rifugio ai 
viandanti che attraversavano questi 
luoghi un tempo isolati e insidiosi.

Accanto al romitorio sorgeva una 
cappella, poi trasformata nei secoli in 
edificio rustico quando il complesso 
perse la sua funzione originaria.

Secondo la tradizione, la torre fu 
edificata da monaci cluniacensi che 
si stabilirono su questi monti. Oggi ne 
rimane un suggestivo rudere, punto 
panoramico e memoria silenziosa di 
antiche storie.

Buriano - Sasso 
Regino - Torre 
Sant’Allucio

	 Buriano
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1 	 Sasso Regino
	 3,3 km

	 Torre Sant’Allucio
	 4,3 km 





L’  Anello della Furba si snoda tra le colline di Quarrata e 
Carmignano (in provincia di Prato), con due punti di 
partenza possibili: piazzale della chiesa a Tizzana e il 

Parco Museo Quinto Martini a Seano.

Fa parte degli Itinerari delle Fonti, una rete di percorsi pensati per riscoprire 
le fonti storiche e i corsi d’acqua che hanno modellato il territorio e svolto un 
ruolo fondamentale nella vita della comunità. L’anello attraversa borghi sto-
rici, uliveti e vigneti, seguendo in parte il torrente Furba e offrendo panorami 
aperti sulla pianura pistoiese.

Tra i luoghi più interessanti spiccano la Tenuta di Capezzana, con la sua 
millenaria tradizione vinicola, e scorci sui paesaggi rurali del Montalbano. 
Il percorso, adatto a tutti e percorribile in poche ore, invita a soste nei punti 
panoramici o presso le aziende agricole per degustazioni, offrendo un’espe-
rienza di natura, storia e sapori del territorio.

Camminando per sentieri

Anello della Furba
Tra colline, borghi e corsi d’acqua

Circuito ad anello

Lunghezza	 10,6 km

Dislivello	 +- 360 m

Anello della Furba



Tizzana
Antico capoluogo
Arroccato su un crinale del 
Montalbano, il nucleo più antico 
del borgo è documentato dal 1038. 
Grazie alla sua posizione strategica 
e al castello, fu conteso tra Pistoia e 
Firenze, passando più volte sotto il 
controllo dell’una e dell’altra. Nel 1325 
anche Castruccio Castracani dovette 
arrendersi nell’assediarla. Delle 
antiche fortificazioni resta parte della 
prima cinta muraria, la torre di guardia 
oggi è il campanile della Pieve di San 
Bartolomeo e al posto del cassero si 
trova un giardino pensile.

Dal 1959 la sede del Comune fu 
trasferita da Tizzana a Quarrata, che 
divenne il nuovo capoluogo.

Torrente Furba
Affluente dell’Ombrone Pistoiese
Il torrente Furba nasce sulle colline 
tra Seano e Bacchereto e, dopo un 
breve corso, confluisce nell’Ombrone 
Pistoiese.

Attraversa boschi e campi, 
contribuendo all’equilibrio 
dell’ecosistema locale, dove la natura 
convive con i piccoli borghi.

Nel primo tratto scorre in un contesto 
prevalentemente forestale, tra 
vegetazione spontanea e ambienti 
naturali; più a valle l’ambiente diventa 
progressivamente più antropizzato, 
con aree coltivate e nuclei abitati che 
ne segnano il percorso.

Scopri nel cammino



Colline del Montalbano
Boschi e panorami
Le colline del Montalbano si 
estendono tra Firenze, Prato e Pistoia, 
disegnando un sistema di crinali e 
pendii che alternano boschi, oliveti e 
vigneti.

Dai punti più alti lo sguardo abbraccia 
la pianura e, nelle giornate limpide, si 
apre su panorami mozzafiato

 È un territorio modellato nel tempo 
dall’uomo, ricco di tradizioni agricole 
ed enogastronomiche ancora vive.

Anello della Furba

	 Seano
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L’  Anello del Sasso Regino è uno degli Itinerari delle 
Fonti, una rete di percorsi pensati per riscoprire le fonti 
storiche e i corsi d’acqua che hanno plasmato il territorio 

del Montalbano e svolto un ruolo centrale nello sviluppo delle 
comunità locali.

Il percorso ad anello, adatto a tutti, prende il via nei pressi del borgo di 
Buriano e si sviluppa tra boschi ombrosi, strade sterrate e un breve tratto 
asfaltato. Durante la passeggiata si raggiunge il masso calcareo noto come 
Sasso Regino, un tempo luogo di una delle principali sorgenti della zona, e 
si prosegue verso la Fonte della Bettina e la Fonte di San Busceto, entrambe 
ambienti ideali per soste all’aperto.

L’itinerario consente anche di scoprire il borgo di Buriano, con le sue borgate 
storiche e la chiesa di San Michele Arcangelo, ammirare panorami aperti 
sulla pianura pistoiese e immergersi in un paesaggio dove natura, storia e 
cultura si intrecciano. Percorribile in poche ore, questo anello invita a cam-
minare con calma, assaporando la quiete dei boschi e la bellezza dei luoghi 
che raccontano secoli di vita rurale.

Camminando per sentieri

Anello del Sasso Regino
Fonti e paesaggi del Montalbano

Circuito ad anello

Lunghezza	 5,7 km

Dislivello	 +- 260 m

Anello del Sasso Regino



Buriano
Il Complesso Monumentale
Sulle pendici del Montalbano, Buriano 
custodisce nel suo Complesso 
Monumentale tracce delle epoche 
romana e longobarda.

La chiesa di San Michele Arcangelo 
sorge infatti sopra un antico guardingo 
longobardo, testimonianza della 
funzione difensiva che il luogo ebbe 
nel passato.

Lungo la strada che la circonda si 
sviluppa una Via Crucis composta 
da quattordici quadri e da una croce 
in legno d’ulivo proveniente da 
Gerusalemme.

Sasso Regino
Sul luogo dell’antica fonte
Il Sasso Regino è un imponente 
masso calcareo che emerge tra la 
vegetazione e segna il punto in cui 
un tempo sgorgava una sorgente, 
ritenuta preziosa dalla comunità 
locale, oggi scomparsa a seguito di 
una frana.

La sua presenza ha dato nome 
all’intera area, diventando un punto 
di riferimento nel paesaggio del 
Montalbano.

Scopri nel cammino



Fonti della Bettina 
e di San Busceto
Acqua fresca e natura
Le fonti della Bettina e di San Busceto 
offrono acqua limpida e piccoli spazi 
verdi dove sostare lungo il percorso, in 
un contesto silenzioso e ombreggiato.

Per secoli hanno rappresentato punti 
di riferimento per la vita quotidiana e 
per le attività agricole delle comunità 
locali. Oggi conservano il valore di 
testimonianza del ruolo dell’acqua nel 
paesaggio del Montalbano.

Anello del 
Sasso Regino

	 Buriano 
	 (Podere del 
	 Maestrino)

	
0 km

1 	 Sasso Regino
	 1,8 km

	 Fonti della Bettina 
	 e di San Busceto
	 4,6 km 







In bicicletta

Dal bosco della Magia 
all’Area naturale 
della Querciola

Un breve itinerario collega Villa La Magia con l’area 
naturale La Querciola, dove si trova il museo dedicato 
all’arte contadina di Casa di Zela.

L’itinerario segue una pista ciclabile lunga circa 5.5 km, percorribile in 20 
minuti in bicicletta o un’ora a piedi. Il museo etnografico di Casa di Zela ac-
coglie la Collezione Franchi, con circa settemila elementi e oggetti rappre-
sentativi della cultura contadina e delle sue trasformazioni. 



Informazioni e contatti

Comune di Quarrata
Ufficio Turismo e Promozione del Territorio
Polo Tecnologico - Ingresso Piazzetta Emanuela Loi, Quarrata
Tel. +39 0573.771413
info@visitquarrata.it
www.visitquarrata.it

Villa La Magia 
Quarrata, via Vecchia Fiorentina I Tronco, 63
Visite guidate ogni domenica alle 16, con accesso agli interni, al giardino e alla 
collezione di arte contemporanea Lo spirito del luogo nel parco-museo.
Per informazioni:
Biblioteca multimediale G. Michelucci, 
piazza Agenore Fabbri, Quarrata 
Tel. +39 0573.771500 (dal lunedì al sabato ore 9-13)
www.villalamagia.com

Casa di Zela
Via Nuova 48, Casini – Quarrata
Per visite guidate:
+39 338.2792423
amicicasadizela@gmail.com



Camminare è un’abitudine che unisce 
benessere e conoscenza:  permette 
di stare all’aria aperta, di rallentare il 
ritmo quotidiano e di entrare in contatto 
profondo con la storia e le tradizioni dei 
luoghi, seguendo il proprio passo.  
Il territorio si presta a essere scoperto 
anche attraverso i suoi prodotti 
artigianali e genuini, frutto di passione e 
competenza, in un percorso che affianca 
all’esperienza del cammino quella 
del gusto, tra eccellenze come l’olio 
extravergine IGP Toscano Montalbano, 
il Chianti Montalbano DOCG e altre 
produzioni di qualità, dai salumi al 
cioccolato. 

visitquarrataofficial

visitquarrata
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